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i Moltipoeti, non solo credenti, si
sonocimentati con la Via Crucis. Fra
gli ultimi Guido Oldani, che ha pre
sentato versiin unione con le tele di
Michele Cannao in mostre e catalo-
ghi. Oraelavoltadi Lino Angiuli, in
un libro con le illustrazioni di Luigi
Fabii e una prefazione di Davide
Rondoni. Nel suo modo estroso e ter-
rigno, da epopea popolare, in lerzine
intercalate da “quadri” in prosa, illi-
bro procede ben calibrato, lungole 14
stazioni della tradizione. E uno
sguardo dal basso quello di Angiuli,
riccodicarnalita e coloriture tipiche
dellasuaterraediunalinguainten-
sione col dialetto, uno sguardo laico,
chelaterzina e le rime connotanodi
una tonale musicalita. Sull’empito
mistico prevale unosguardo incen
tratonell’oggi. Leggiamo la parte in
versidiunastazione:«Sisail sangue
richiama le mosche / col suo colore
che rimanda al fuoco / tanto che
spinge verso le cose losche / / eppure
hasterebbe proprio poco / per rivol-
tare I'occhio come un guanto: / sape-
re fare dell’amore un gioco // non
serve mica diventare un santo / se
vuoi frenar la legge del piti forte / ba
staabitare qualche “tu” ognitanto».
Amedeo Anelli



